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PARTE UFFICIALE

LIDGGI 20 DEQRETT
11 numero 778 deRa røecolta uffleiale deRe leggi e dei decreft

del Regno contiene il seguente decreto:

VITTOhlO EMANUELE III

per grasia di Dio e per Tolonth della Nazione
RB D'ITALIA

Veduto il Nostro decreto 28 novembre 1909, n. 510,
con cui fu approvato il regolauppnto per l'inserzione
e la pubblicazione delle leggi e dei decreti nella Rac-
colta ufficiale ;
Riconosciuta l'opportunità di escludere dal novero

dei decreti .che debbono essere pubblicati in sunto o
per estratto nella Raccolta ufficiale quelli con i quali
si provvede aga istituzione di scuole medie, alla con-

versione di -scuole medie pareggiate in goternative
e alla riunione di Istituti scolastici;
Veduto il Nostro decreto 16 febbraio 1913, n. 202,

con cui fu approvato il rogolamento per il pareg-
giamento di scuole classiche, tecniche e normali, e la
legge 25 maggio 1913, n. 517, concernente la trasforma-
zione di Istituti d'istruzione o di educazione;
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Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato
per la pubblica istruzione;
Abbiamo decretato q decretiamo:

Articolo unico.

Agli elenchi approvati con il Nostro decreto 19 feb -

braio 1911, n. 421, sono sostituiti quelli annessi al pro-
septe

. dacceto, firmati, d'ordine Nostro, dal ministro
proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, siatinserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e glei decreti det Regno d(Italia, mandando a chiunque
8petti di osservarlo e di (grlosasservare.

Dato a Roma, addl: 6 maggio 1915.

VITTORIO EMANUELE.
GmPPO.

Visto, Il guardasigill,i: ORLANDO.

ELENCO dei decreti Reali che devono essere pubblicati in sunto o

per estratto nella raccolta ufficiale:

Dooreti Reali che er,igpno in ente morale Fondazioni od Associa-

x oni o ne approvano a ne modificano i relativi statuti. ,

Decreti Reali che autorizzano l'accettazione di lasciti o di doni.

Decreti Repli che approvano statuti, regolamenti, ruoli e loro mo-

dißcazioni, di apca mie, scuole, Istituti e Societàdiverse,sottoposte
pila.tutela o alla vigilanza del Ministero delli pubblica istruzione.

ELENCO dei decreti Reali che non devono essere inseriti nella rac-
colta ufficiale:

Decreti; Reali che autogizzano la presentazione di disegni di legge
a,1 Parlamento na;cionale ed il ritiro di disegni di legge già pre-
sentati.
Decreti Reali che sciolgono Consigli o Commissioni amministrativa

o direttive di Istituti dipendenti.
Decreti Reali che istituiscono scuole medie o normali.

Decreti Reali che convertono scuole medie o normali pareggiate
in governative.
Dooreti Reali che pareggiano alle governative scuole medie o nor-

mali dipendenti da enti morali.
Decreti Reali che riuniscono insieme o. trasformano Istituti scola-

stici.
Decreti Reali che decidono su i ricorsi al Re in via gerarchica o

in via straordinaria.
Decreti Reali che annullano o riformano deliberazioni comunali

relative alla concessione di posti di studio.
Deereti Reali che conferiscono assegni, diplomi di benemerenza e

pensioni Mauriziane.
Daoreti Reali che daano un nome a scuole o ad Istituti dipen-

denti.
Decreti Reali che istituiscono Commissioni Reali di carattere tem-

þoraneo per lo studio di determinati argomogi.

Visto, d'ordine di Sua Maesth :
Il ministro della pubblica istruzione

GRIPPO.

4numero 086 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il s¢guente decreto :

TOMASO. DL SAVOIA DUCA DI GEROVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTV.RIO I;1MANUEL)$ IIL

per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE DTTAIJA i

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;

Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671, con la quale
furono conferiti al Governo del Re poteri 'straordi-
nari in caso di guerra;
Vista la legge 21 marzo 1915, n. 273, recante prov-

vedimenti per la difesa economica e militare dello

Stato ;

Visto il R. decreto 2A inarzo 1915, n. 314, che estende
alle colonie le disposizioni concernenti le penalità com-
minate per le infrazioni alla legge sulla difesa econo-
mica e militare de11o. Stato ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per le

colonie ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Sono estese alle Colonie le disposizioni del Nostro
decreto 6 giugno 1915, n. 810, col quale sono revocate

le concessioni di stationi radiotelegrafiche e radiote-

lefoniche ed è vietato ai privati di impiantare ed eser-

citare altre simili stazioni.

Art. 2.

Le facoltà conferite dal decrpto citato gi ipistri
dellaamarina e delle poste e telegrafi saranno eserci-

tate, per quanto riguarda le Colonie, dal ministro delle
Colonio.

I.e a‡tribuzioni affidate ai prefetti saranno nelle Co-
lonie esercitate dai governatori.

Art. 3.

,

Il presente decreto andrà in vigore in ciascuna Co-

.

lonia nel giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nei rispettivi Bollettini ufficiali.
Ordiniamo che il presente decreto, munito.del sigillo

dello Stato, sia inserto aglla raccolta ufficiale delle-leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 13 giugno 1915.

TOMASO DI SAVOIA.

SALANDRA - ÏkÍARTINI.

Visto, Il guardasigille: ORLANDO.

Il numero 016 deira raccolta u//iciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decretp:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

In vgtù dell'autorp a Noi gplegata;
Vedute le leggi 22 luglio 1994, A.J39, a 8 ggosto

1895,_ IL 484 sui pronadiraentiediafinansa e d.i tesoro ;

17 gennaio 1697, n. Oe 3 marzo 1898, n. 47, per le
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guareptigie e par il risanamento della circolazione
bancpia;

edutp il rggolamento per i biglietti di Stato e di

Banca, approvato col R. decreto 30 ottobre 1896,
n. 508;
. V,gduti i RR, decreti 5 febbraio 1888, n. 5204, 1° ago-
sto.1889, n. 6340; 11 settembre 1892, n. 495: 7 ottobre
1904, n. 556; 8 aprile 1905, n. 117; 18 dicembre 191,0,
n. 904; 22 gennaio 1911, n. 62, e 29 marzo 19td, n. 281,
coi qlmii fyrono stabiliti e modificati i segni e i di-
stintivi caratteristici dei biglietti di Stato da lire dieci
e da lire cinque ;
Visto il R. decreto 20 maggio 1915 col quale il

comm. Giovanni Dell Ara delegato del tesoro con le
funzioni di cassiere speciale dei biglietti a debito dello
Stato, è stato collocato a riposo a decorrere dal 1° lu-

glio 1915;
Visto il R. decreto 23 maggio 19l5 col quale il pri-

mo segretario nelle delegazioni del tesoro sig. cav.

dq‡t. Giuseppe .Dall'Ara è stato nominato delegato del
tesoro,conele. funzioni di cassiere speciale dei biglietti
a deb,ito dello -Stato ;

S'n11a proposta del ministro se retario di Stato

per tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

1,bigli,etti:adi Stato da lire cinque e da lire dieci di

nuñVat emias.ione porteranno la firma del cav. dottor

Gingappe D.e.ll'Ara: in qualità di. cassiere speciale, in
luogo di quella del comm. Giovanni Dell'Ara.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

,d¢II.q Sta,tpagialinserto nella.raccolta: ufficiale.dellesleggi
.g gel gecrog del Regno 47talia, mandando a chiunque
8ppgegi,pespgArlo e,di faiio osservAre.

Dato a Roma, addi 17 giugno 1915.

TOMASO DI SAVOIA.

ÛARCANO.

Visto,.It guardasigini: OILLANDO.

Knumero 049 della raccolta uffleiale delle leggi e dei decreti

d¢ Regno contiqqe il seguente dgereto .

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio- o por volontà della Nazione
RE DSTALIA

Visto il testo unico delle disposizioni di legge per
le fergavigsconcesse. all'industria privata, le tramvie a

trazione meccanica e gli automobili approvato conNo-
stro decreto 9 nyaggigi.912, _n. 1447;
Vigte le leggi 27 giggno 1912, n. 038, 14 lyglio 1,912,

n. 835, 29 dicembra 1912, n. 1465,8 giugno 1913, n. 631,
3 luglio 1914, n. 742, etijl Nostrd d crèto 8 marzo 1914,
4

,

Sentiti il Consiglio superiore dei lavori §ubblici ed
il Consiglio di Stato;

dito il Consiglio dei ministri
Sulla proposta dei. Noptri ministri, segretari di,Stato

per i )gvori pubblici e per il tpsoro ;

Abbiamq decretato e decretiamo :

J.approvata e resa esecutoria.la convengjone sg-
pulata il 'i0 aprile 1913 fra i delegati 4ei mipig;rijpi
lavori pubblici e del tesoro ed, il lqggle rgppresentan‡e
dellay Società anonima per la ferrovÍA Ga,llara,te-yCg-
Igerlata » per la cpgeessione della gostpµgipna e d¢-
l'esercizio della ferrovia a trazione a ypore ed a sp-
zione normale da Gallarate a Camerlata.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella, raccolta ufficialedelle läggi
a dei decrati del Regno d'Italie, mangando a chiungile
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 16 maggio 1915.

VITTORIO EMANUELE,

SALANDRA -- 61UFFELLI --. CARCANO.

Visto, Il guardasigilli.• ORLANDO.

Ji;nttsnerp 31 dellaryapçoliq.ts/§ciais delle leggi e, degdect i
del gmq contign il septeepte decreig:

TOMASO DIsSAVOIA DUCA; DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesti

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e sper volontà della Nazieme
RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;

In virth delle facoltà conferite al Governo del e

con la legge 22 maggio 1915, n. 671;
Vista la legge 2 luglio 1896, n. 254, sull'gvanzamento

nel R. esercito, modificata con leggi 6s.playzo 1ßQþ,
n. 59;, 3.laglio 1902, n. 247; 21 lyglio (90Ñ,A,303; 30
dicembre 1906, n 647; 14 luglio 1907, n. 495; 17 luglio
1910, un. 515 e 531;
Vista la legge 8 giugno 1913, n. 601,: recante modig

ficazionL a]JanJaggargylyavanzmaento nel R. esprcito e

successive modillcazioni
Visto il testo unico dellp- leggi spIl' ordingigeptp, del

R. eserpito e dÿi servizi dipendenti dall'gminis$ra-
zione della guerra, approvato con R. deergtgift luglio
1898, n. 525, e modificatp pop: leggi successive ;

,
Vietg la, legge 25 gennaio 1888, p. 5‡774 relativa-aali

obblighi di,servizio degli ufficiattigcpnggdp;
Consigeraja.la necessità di aumentare il numero degli

ufficiali piloti aviatori;
Sentitg il .Çogsiglio deiministri;
Sulla propgsta del,ministro segretario di Stato per

gli affari della guerra ; ,,

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Ferme restando le disposizioni che regolano il nor-
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male reclutamento dei sottotenenti di complemento
delle Narie armi e corpi, per la durata della guerra, ò
data facoltà al Ministero della guerra di nominare
sottotenenti di complemetito delle varie armi e corpi,
da adibire esciusivamente al servizio di aviazione mi-
litare (pilotaggio), i militari di fa, 22 e 32 categoria
che, muniti del primo brevetto di pilota aviatori, rila-
sciato od omologato dall'Aero Club d'Italia, soddisfac-
ciano alle altre condizioni richieste per la nomina a

sottotenente di complemento, salvo il limite superiore
di età che è portato a 36 anni.

Art. 2.

I sottotenenti di complemento per il servizio di avia-
zione militare (pilotaggio) nominati a tale grado, in
applicazione del precedente articolo, debbono tutti in-
distintamente prestare un servizio della durata di sei

mesi, eccezione fatta per coloro che hanno obblighi
superiori al predetto periodo e che dovranno comple-
tare alle armi la loro ferma.
Tutti indistintamente hanno inoltre gli obblighi di

servizio di cui agli articoli 3, lettere c), d), e) e 6 della
legge 25 gennaio I888, n. 5177.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uiliciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 20 giugno 1915.

TOMASO DI SAVOIA.

SALANDRA - UPELLI.

Visto, D guardasigini: ORLANDO.

E numero 055 della raccolta u/ßciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazid di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;

In virtù delle facoltà conferite al Governo del Re
con la legge 22 maggio 1915, n. 671;
Vista la legge 2 luglio 1896, n. 254, sulla avanza-

mento nel R. esercito, modificata con leggi 6 marzo

1898, n. 50 ; 3 luglio 1902, n. 247 ; 21 luglio 1902, n. 303 ;
80 dicelabre 1906, n. 647 ; 14 luglio 1907, n. 495; 17

luglio 1910, nn. 515 e 531;
Vista la legge 8 giugno 1913, n. 601, recante modi-

floazioni alla legge sull'avanzamento nel R. esercito e

6uccessive modificazioni.
Visto il testo unico delle leggi sull'ordinamento del

R. esercito e dei servizi dipendenti dall°Amministra-

zione della guerra, approvato con R. decreto 14 luglio
1898, n. 525, e modificato con leggi successive ;

Visto il decreto Luogotenenziale del 13 giugno 1915,
n. 904, col quale sono apportati aumenti all'organico
dell'arma dei carabinieri reali;
Visto il decreto Luogotenenziale del 3 giugno 1915,

col quale sono estese a tutte le truppe, anche non di-
slocate in territorio dichiarato in stato di guerra, le

disposizioni previste dalla legge e dal regolamento sul-
l'avanzamento per il tempo di guerra;
Considerata la necessità di provvedere d'urgenza

alle promozioni, e la difficoltà, data la dislocazione
delle truppe mobilitate, di applicare le norme del § 224
del regolamento d'avanzamento;
Udito il Consiglio dei ministri;
Su'Ja proposta del ministro segretario di Stato per

gli affari della guerra ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Ar ticolo unico.

Per la durata della guerra, è data facoltà al mini-

stro della guerra di far accertare l'idoneità all'avan-
zamento degli ufficiali delle varie armi e corpi, per i

quali non fosse possibile provvedere, secondo il di-

sposto del § 224 del regolamento sull'avanzamento per
mancanza di elementi di giudizio per parte delle au-

torità gerarchiche, mediante Commissione da nomi-
narsi con decreto Ministeriale, ed il cui giudizio terrà
luogo di quello delle Commissioni di primo grado e di

grado superiore previste dalla legge per il tempo
di pace.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi
e dei decreti del Ilegno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 20 giugno 1915.

TOMASO I)I SAVOIA

SALANDRA - UPELLL

Visto, a guardasigini: ORLANDO.

Il numero 057 della raccolta u//iciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA 'DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO I3MANUELE III

per grazia di Dio e por .volonth della Nazione
RE D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;

Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671, che conferisce
poteri straordinari al Governo del Re;
Visto il Nostro decreto in data 20 maggio 1915,

n. 8l4, che porta disposizioni per il trattamento delle
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navi mercantili nemiche presenti nei porti del Regno
e Colonie ;
Sulla proposta del ministro della marina, di con-

certo con quelli degli affari esteri e delle Colonie ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

'*Le navi mercantili nemiche presenti nei porti e nelle
acque territoriali del Regno e delle Colonie allo scop-
pio delle ostilità e poste sotto sequestro dalle locali
autorità marittime a termine dell'art. I del Nostro de-
creto 30 maggio 1915, n. 814, sono inscritte in un re-
gistro provvisorio presso il compartimento marittimo
di Genova, e sono autorizzate ad inalberare la ban-
diera dello Stato e ad esercitare la navigaziorie con

l'osservanza delle disposizioni stabilite negli articoli
seguenti.

Art. 2.

Le navi catturate a termini dell'art, 3 del Nostro de-
creto 30 maggio 1915, n. 814, sono poste a disposi-
zione del ministro della marina, che potra armarlo ed

equipaggiarle, e farle navigare in servizio del R. Go-
Vei•no, in attesa del giudizio definitivo sulla loro sorte,
che sarà pronunciato dalla Commissione delle prede.

Art. 3.

Le payi sequestrate a termini delPart. 4 del Nostro
decreto 30 maggio 19 l5, n. 814, potranno essere re-

quisite dal ministro della marina durante tutto il pe-
riodo delle,ostilità, sia por esser armate ed equipag-
giate dalla R. marina, sia per essere aMdate in eser-

cizio ad altra Amministrazione dello Stato o ad enti
pubblici, ovvero a Società di navigazione che a tale
esercizio siano state autorizzate dallo stesso ministro.
L'esereizio delle navi indicate nel presente articolo

sarà regolato dalle norme che vigono per la marina
mercantile nazionale, sempre quando le havi medesime
non siano trasformate in navi da guerra.

Art. 4.

Una speelale Commissione istituita
'

presso il Mini-
stero della marina, presieduta dal direttore generale
della marina mercantile, e composta da un umciale
superiore di vascello, da un funzionario superiore del-
l'Amministrazione centrale della marina mercantile e

da un capitano di porto, stabilirà le condizioni con le

quali potrà essere concesso l'esercizio delle navi di cui
al precedente art. 8, alle amminiètrazioni, enti e So-
cietà che ne abbiano fattoi richíosta e ne siano state
debitamente autorizzate.

Art. 5.

Tra le condizioni per l'esercizio di tali navi sarà
compreso il pagamento di un nolo ménsile corrispoñ-
dente all'interosse commerciale sul valore reale delÌa
nave al momento della requis$ioÀë.

Le spese di grandi e piccole riparazioni che dovranno
sostenersi per mettere in esercizio la nave saranno
dedotte dai noli mensili di cui al precedente comma.

Le spese di manutenzione e tutto quelle altre che si
riferiscono all'esercizio della nave resteranno invece a
carico delle Amministrazioni, enti e Società esercenti.

Art. 6.

I noli mensili da corrispondersi secondo il precedente
art. 5, salvo le eventuali deduzioni previste dallo stesso
articolo, saranno versati in uno speciale e separato
fondo, per conto di chi spetta, .presso la Cassa dei de-
positi della gente di mare del compartimento marittimo
di Genova.
Alla fine delle ostilità si procederà alla liquidazione

di tale fondo agli aventi diritto secondo Nostre suc-
cessive disposizioni.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
se dei decreti del Regno d Italia, mandando a chiunque
spet:i di osservarlo e di farlo osscrvare.

Dato a Roma, addl 17 giugno 1915.

TOMASO DI SAVOIA.

VIALa - SONNINO - MARTINL

Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.

Il numero 080 dena raccoua ufficiale dene leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto: '

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671; ;
Ritenuto che, trovandosi sotto le armi una gran parte

degli operai addetti ai lavori ed ai servizi del porto
di Genova, è opportuno sospendere l'elezione di cui
alPart. 4, comma c), secondo capoverso, della legge
12 febbraio 1903, n. 50, relativa all'istituzione del Con-
sorzio autonomo per l'esecuzione delle opere e per
l'esercizio del porto di Genova, e durante la sospen-
sione, perchè non manchi la rappresentanza della classe
nell'assemblea e nel Comitato esecutivo del Consorzio,
conservare il mandato all'attuale rappresentante, che
scadrebbe al 30 giugno 1915;
Sulla proposta del ministro, segretario di Stato pei

lavori pubblici, di concerto col ministro, segretario di
Stato per la marina e di quello per l'agricoltura, in
dustria e commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo :
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Art. f .

II membro dell'assemblea e del Comitato esecutivo del
Consorzio autonomo del porto di Genova eletto fra gli
operai addetti ai lavori e ai servizi del porto conser-

verk il proprio mandato, che secondo l'art. 6, comma 1°
deMa legge 12 febbraio 1903, n.50, scadrebbe il 30 giu-
gno 1915, fino a nuova disposizione.

Art. 2.

Il presente decreto andra in vigore dal giorno della
sua pubblienziòne.
Òrb¾iari'o cli 11 presente decreto, munito del sigillo

delÌb Št'ata sia insekto"della raccolta uiliciále delle leggi
e1fèi- dóëfötidlel"Itojn<fti'Itaña, niandando a claiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

ato fËònik, acidi 17 giilgrio 1915.

TOMASO DI SAVOIA.

CIUFFELLI - ŸIALE - ÛAVASOLA.

Visto, 11 guardasigilli: ORLANDO.

La raccolta ufficiale delle leggi e dei decrèti
del Regno contiene in sunto i seguenti
decreti:

N. 927
Regio Decreto 3 gennaio 1915, col quale, sulla propostà

dePiriinistróife1tátistmžidão liubblida,Wene prov-
veduto alla istituzione di un corso magistrale
presso il R ginnasio di Atri.

I 928

Reglo Decreto 25 maggio 1916, col quale, sulla proposta
del ministro delPistfuziono þubblica, Ia R. scuola
normale à L. Baille » di Cagliarf ò trasformata da
maschile in promiscua.

Relastone di 8 E. il ministro segretario di Stato per
gŠû†faH dell ide/ko"pVehidš¾ff 'dhi Cbnaiglio det
ßÀiWii, d'$ E.'R. Toinasd~di $ávoik, Luogo-
tekeät Ghlierale 'éli S. M."il 11e,9¾ udienza del
10' giligno 'iŠÌ$,"ffd dècrËo ekA sÑðglio il Con-
glia edhitÄ là di Satiëlli (Calaiezäyo).
LTE ZA!

In seguito all'agitazione sorta contro l'Amministrazione comunale
di Savelli, e che ebbe recentemente gravi manifestazioni con di-
soËdi i e violenze, i consiglieri comunali hanno rassegnato le di-

miaë1öni.

Un'inchiesta, disposta dalla prefettura, ha messo in evidenza l'as-
soldtá mhtfeanza di funzionamento dei piú importanti servizi pub-
bliti ed·masomma traseuranza dai più vitali interessi della popo-
la¼lone, la quale, mal tollerando tanto abbandono, ha voluto mo-

straio il suo malcontenio verso un'Amministrazione c11e si è dimo.
strata assolutamente inadatta al suo mandato.
Per pacificare gli animi e provvedere alla sistemazione dei ser-

Vizi, appare perciò necessario lo scioglimento di quel Consiglio co-
miinale e la nomina di 1m It. cömmissärio, cóme ha anche rito
nuto il Consiglio di Stato col parere reso in adunanza del 4 igitfgrio
corrente.
A ciò provvede lo schema di decreto che mi onoro sottoporre alla

firma di Vostra Altezza.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE DTTAUFK

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Sulla ~þfoyiöita del ininistro di Stato per gli affarl

delÏTriterno, pfehidante del Odnsiglió dei niinistri
Ýiiti gli articóli 323 o 321deTtesto unfoo deÍla legge
corilûñale e' ytotihõÏále, aýþËóÝato coli R. 'diäfetö i
febbraio 1915, n. 148;
Abbiamo decretato e decretiámo:

Art. i.

Il Consiglio comunale di Savelli, in provincia di Ca-
tanzato, ò sciolfo.

Art. 2.

Il signor cav. Alfonso Pace nominato contmissario
straordinario per l' amministrazione provvisoria di

detto Comune, fino all'insediamento del nuovo Consi-
glio comunalo ai teráini dÍ Iegge.
II ministfð pfddélto ihoariodio della ese:uzione del

prescrite dédreto.

Dato a Roma, addi 10 giugno 1915.

TO3fASO DI SXVOIA.

SALANDRA.

Relastono di 8. R. il ministro segretario di ßlato per
gli' aMiri dell'internoppresidente del Có¾aiglio
deiministri, a S. A. K Tomáso di Savoia Imogoa
tenente Ogyprale di S. 31. il Re in udienza del
13 giugno i945, sul decreto che proroga i poteri
ddl Regio comruisättrib 9thdordikado'di Calann'a

(Reggio Cataliria).
ALTËŽZA 1

Mi onoro sottoporre all'augusta firma di V. A. R. l'unito schema
di decreto con il quale, in applicazione dell'art.. 2 del deereto Luo-
gotenenziale 27 maggio 1915, n. 744, si Iirdedgano di tre mesi i
potet'i del Regio cammissario di Calanha, ' non ravvisandosi op-
portuno snelle 'attuali circostanze convocat•e iicomisi elettòrali.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI DENOVA
Luogotenente Generale di Siia Maestà

VITTORIO EMÁNUELE III
per grazia di Dio e per volordh keÚa Nazione

RE D'iTALik

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
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Sulla proposta del ministro segretario di Stato per gli
affíWBoÍ1'irífèfhb, "þYakdbufe dél CdnÑigli del mi-
niËÍëi';
Veduto il decreto Reale 10 dicembre 1914, con cui

venne sciolto'il Consiglio cornun«le di Calanna,elvet1-
nero conferiti al commissario straordinario i pätáti del.
Cóffhiglid bonitinale, b'bn'ðliò il Wuccëssivo decreto Reale
11"måfžó 19f5 c'án cui il termine per la ricostituzione
di detto Consiglio venne prorogatot di tre mesi;
Veduta -la legge coniunale e provinciale, il testo unico

delle leggi emanate in conseguenza del tert'enioto 28
diòeínbfè3908,3dpprovato on 11. deõfeto 12 ottokre
1913, n. 1261, nonchò il Nostro decreto Luogotenenziale
27 maggio 1915, n. 744 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il tefitünie per la ridostitmionoi del Consiglio comu-
nalé & Glitiffti è"pròfogato'klI%e mesi.
Ê IilinÍãtr'ó ýžolionánte é incaricato della esecuzione

del"p is nie decreto.
DŠfo i Róma, addì 13 giugno 19115.

TOMASO DI SAVOIA.

$Ï$ÏSWRO þELIÄ GUEPãRA

Disposizioni nel personale dipendente:
FFI'ÒfÀLI IN ÖÒÑÒÈDO.

U§iciali di milizia territoriale.

Con decreto Luogotenenziato de1 30 maggio 1915 :

I segúedtÍ ÈIllitaÌi 'íËcongedo, laureati in chimiáa e farmacia o
diplomati in farmacia, ascritti alla milizia territoriale, sono nomi-
natÅðÑothiehil di 'milizia tðrritoriale farmacisti:
Graziati Domenico - Perini Athlio - Fedele Pietro - Gra-
Sioß Ûmberto - Zanelli Giuseppe - Mazzolini Mariano -
Francescatti Mario -,Barale Luigi - Coppo Carlo -!Gagliardi
Luigi- Leva Alfredo - Peirone Avventino - Marchisio Ber-
nardo -.Petizza Mario - Pasi Giuseppe - Cpatí Osvaldo -
Dazzani Ugo - Biroli Marco - Ghirardi Enrico - Gorla Gio-
vanni - De Lucia Attilio - Mazz'È À i¾eÌTuccio - Simo-
nåll Ädolfo - Palmieri Vincenzo -ÄIRone Giovanni -Lordi
Nicola.,

D'An àlo Àntonio - Forgione Pasquale - Chieppo Francesco -
'Wilessio Gregorio - Lovero Francesco - sanio Vincenzo -

Galati Domenico - Malvaso Beniamino - Mancuso Beniamino
- Tropea Dothenico -Sorcinelli Osoar Renato - Delpiú Fermo
- Delzanno Carlo - Garino Alessandro - Morizio Carlo -
Oberto Sebastiano - Visconti Giovanni - Dardanelli Giuseppe
- Bätolini Ägostino - Tonolt Lorenzo - Moiraghi Enea -
Burei Angelo - Burlini Francesco - Chemello Giustino -

Zaunini:Pletro - Bravetti Antonio -- Matchetti Giuseppe -
DueoinisCessee.

Deoni-Andreal- Gassolini Siro - Stecehi Italo - Alessandri Ric-
cardo - Carnesciali Gino - Pocori Fortunato - Masi:Agostino
-:Altieri ottavio - Novellino Giovanni - Repulline Ilario-
Vlesti Luigi- Volpe Giuseppe - Garritano Giacomo - Cento-

lonsa: Pietro - Cellie Alberto - Colaianni Giuseppo - Emmolo
Tommaso - Piazza Giuseppe - Tesio Andrea - Marovelli Fran-
cesco - Moreschi Amilcare - Gianuz2i Vittorio Emanuele -

Villiner Alfredo - Vegnaben Giovanni -- Viglietti Federico -
Rú4åzza Glaeomo --Tranchi Enrico - De Giáconio Doriado -
Orlandini Aurelîo.

Palisi Gaetano - Savasteno Carmelo - Selvagi Francesco - La
Costa Ferdinando - Specchia Antonio - Leonetti Ruggiera -
Tronci Vincenzo - Sessa Luigi - Beltramo Cesare - Beltrami
Enrico - Mari Ereele - Drello Pletto - Säidi Paolo -Ni-

gliavacca Ugo - Andreani Luigi - Davolio Mariani Francesco
- De Gregoriis Marino - La Medica Ferdinando - Zarilli
Francesco - Masi Pietro - Germani Alberto - Carlomagno
Giuseppe - Buono Spiridione - Palmieri Eugenio - Fazzolári
Francesco - Infantino Giuseppe - Barberoglio Ettore Luigi -
Scapini Ciro - De Gaspari Giovanni - Ferrari Luigi - Viotti
Amilcare - Fasano Giuseppe - Porrera Mario - Cacia Fran-
cesco - Portis QIemente - Cardella Giulio - Giarãifio"Glo-
Vanni - Coldtta Antonio,

I seguenti militari di truppa, laureati in zooiatria, sono nominati
sottotenenti nella milizia territoriale del corpo veterinirlo'inii
litare:

Milano Cristoforo - Da Angelis Giuseppe - Vesce Luigi - D'A-
vossa Giuseppe - Girardi Domenico'- Nardizzi Aseänio - De
Cesare Lorenzo - Armenante Pasquale - Malgarini Asdru-
bale. '

= w:

Sbragia Ezio - Ghisi Ottavio - Andreotti 'Arcangelo - Periotto
Natale - Durante Luca - Tufariello Santo - Stazzi Pietro -
Bersani Alfredo - Lava Lorenzo -,Sivieri Giuseppe - Palar-
chi Angelo - Guiducci Guiduccio - Pieroni Narciso - Pis-
sardo Giuseppe - becchétini Pietro - Fringuelli IVeno - Fer-
rante Giorgio - Blišsano Gerardo - Oriani Luigi - Luoiani
Arturo - Serra Giusepþe - Paci Edoärdo - Zorboni Luigi -
Faletti Pietro - Cieri Giulio - Chianini Francesc0 - Remotti
Pietro - Brusebi Angiolo - Boschi Valentino - Marini An-
gelo Alessandro - Feriani Franceseo - Pelosi Andrea -- Tar-
diti Giovanni - De Ritis Raffaele - Merlini Luigi - Salomoni
Umberto - Clerici Aristide - Premi Enrico - Sestini Mario-
Sedita Alfonso - Cortopassi Umberto - Panizza Alberto-Dal
Pino Carla - Cappucciati Giovanni - Giorgi Giacomo -Riva
Luigi - Ravaglia Pietro - Monte Antonino - Pasqui Azzo -
Massimi Gherardo - Bastianelli Gino - Baldi Francesco-Ma-
riani Mario - Pollavini Byeri - Sigaorini Silla:- -Gamerra
Pier Luigi - Fedeli Lino.

Bersani Paride - Grosso Francesco - Sforza Eugenio - Pegg¡
Luigi - 3fanneschi Nicolò wD'AgostinoiUmberto --Bonora
Eemando - Ceccherelli Riccardo - Morotti Ettore - Della
Savia Giovanni - Cacioppo Sebastiano - Bensa Ilmberto-
Vatrone Veroni - Bianchi Gerolamo - Albertelli Fortunato .--
Fei'rari Marco - Giuliani Renzo - Belvederesi Alcide.--Gui-
dotti Fraricesco - Zega Lodovico - Boldi Enrico - Cambre
Carlo - Seminari Attilio - Merli Pietro - Brianzi Paolo -
Coniper Luigi - Martelli Pietro - Barinetti Aldo - tNazzari
Giušeppe - Pucci Arnaldo - Zerboni Superno - Crespi :Gia-
como.

Ufßeiali di riserva.

Con R. decreto del 20 maggio 1915:

Simonetta Luigi, capitano cavalleria, laureato in medicina e chi-
rurgia - Mastrocinque Baniamino,tenerite fanteria,id. id.,ti'an-
eititi, a loro domanda, nel corpo sanitario militare.

Con decreto Luogotenenziale del 30 maggio 1915:

Moncada Di Paternò Francesco, capitano cavalleria- Castelli pria.
cipe di Torremuzza Vincenzo, id. id., promobsi magglori.

Spagnoli cav. Francesco, tenente dòlonnello artiglierià, flispensato
da ogrii eventuale servizio militare per ínformitä non dipéti-
denti da came di servizio.
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I

Viglietti Marið, capitano già di complemento artiglieria, cessato
dal ruolo degli umola1Ï di complemento per età, inseritto, a
sua domanda, nel ruolo degli uficiali di riserva.

Cambiano Giuseppe, teneute medico, inseritto, a sua domanda, nel
ruolo degh uficiali medici di milizia territoriale.

MINISTERO DELLE 'FINANZE

Disposizione nel personale dipendente:
Direzions generale delle imposte dirette e del catasto.

Con R. decreto del 9 maggio 1915:

Ferrara dott. Gerardo, agente di 46 olasse delle imposte dirette, è
stato confermato in aspettativa per infermità dal 17 aprile 1915,
e per la durata di altri due mesi.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Disposizioni nel personale dipendente:
ISPETTORATO GENERALE DELL'INDUSTRIA.

Con R. deareto del 22 aprile 1915 :

Chisini Adriano, veriûoatore di 2a classe, à collocato a riposo, in
seguito a sua domanda, per comprovati motivi di salute ed
avendo superati i venticinque anni di servizio, con decorrenza
dal l© maggio 1915.

Vincentelli Ranieri, verincatore di 26 classe, é collocato a riposo, in
seguito a sua domanda, yet comprovati motivi di salute e per
anzianitA di servizio, con decorrenza dal lo maggio 1915.

MIN IS TERO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Disposizioni nel personale dipendente:
Magistratura.

Con decreto Luogotenenziale del 17 giugno 1915:

Morisani cav. Domenico, giudice del tribunale civile e penale di

Messina, è nominato consigliere della Corte d'appello di Trani.
Lofftedo Rodolfo, sostituto procurature del Re presso il tribunale

civile e penale di Oristano, é confermato nell'applicazione stessa
e con l'anzidette funzioni.

Lavagna cav. Attilio, sostituto procuratore del Re presso il tribu-
nale civila e penale di Torino, è applicato temporaneamente
alla procura generale presso la Corte d'appello di Torino, con
funzioni di sostituto procuratore generale.

Granata cav. Enrico, sostituto procuratore del Re presso il tribu-
nale civile e penale di cosenza, è applicato temporaneamente,
con funzioni di sostituto procuratore generale, alla procura

generale presso la Corte d'appello di Catanzaro.
11 It. deoreto in data 20 maggio 1915, col quale Cao Carlo, già giu-

dice aggiunto di 26 categoria, ed ora segretario nel Ministero
delle colonie, veniva riammesso in magistratura e nominato

giudice di 4a categoria presso il tribunale di Roma, è re-
vocato.

Santagata Gaetano, giudice in funzioni di pretore nel manda-
mento di Arienzo, 6 tramutato, a sua domanda, al tribunale di

Napoli.
Gargidio Bernardino, giudice del tribunale di Messina, à trinfutião,

a sua domanda, al tribunale di Napoli.

Di Giuseppe Enea Silvio, giudice in funzioni di pretore nel manda-
mento di Torre Annunziata, é tramutato, a sua domanda, al
tribunale di Napoli.

Naddei Michele, giudice in funzioni di pretore nel mandamento di

Frattamaggiore, & tramutato, a sua domanda, a17° mandamento
di Napoli.

Pisolotta Matteo, giudice in funzioni di pretore nel mandamento

di Regalbuto, à tramutato, a sua domanda, alla pretura di

Trapani.
Privitera Sebastiano, giudice in funzioni di pretore nel manda-

mento di Cesarb, é tramutato, a sua domanda, alla pretura di
Spaccaforno.

Boschieri 31acomo, giudice del tribunale di Venezia, à tramutato, a
sua domanda, al tribunale di Treviso.

Piras Giovanni Battista, giudice di 46 categoria presso il tribunale

di Treviso, ove non ancora ha preso possesso, é tramutato al

tribunale di Venezia.
De Simone Nicola, sostituto procaratore del Re presso il tribunale

di Ancona, è tramatato alla R. procura del tribunale di Roma.

Campanile Arturo, giudice di 3a categoria, in aspettativa per infer-

mitå, à confermato, a sua domanda, nella detta aspettativa per
altri due mesi.

Ferrari Annibale, giudice di 26 categoria nel tribunale di Lecca, in
aspettativa per infermità, à richiamato in servizio, a sua do-

manda, presso lo stesso tribunale di Lecce.

Marrone Vincenzo, uditore vice pretore del 3° mandamento di Pa-

1ermo, à tramutato nella stessa qualità di vice pretore alman-
damento di Carini.

Micela Franceseo, uditore vice pretore del mandamento di Carini, è
tramutato nella stessa qualita di vice pretore al 3° manda-
mento di Palermo.

I sottoindicati, aventi i requisiti di legge, sono nominati vice pre-
tori nel mandamento per ciascuno di essi indipato pel triennio
1913-915:
Parente Pasquale, nel mandamento di Capua - Lanfranchi Gio-

vanni Battista, id. di Scopa.
Campanelli Enrico, id. di Capracotta - Di Cristina Andrea, id. di

Mezzoiuso.
Vanasco Angelo, id. di Mazzarino - Gargiulo cav. Ernesto, id. di

Casoria.
Ciancio Antonino, id. di Piazza Armerina - Bassi cay.Vincenzo,id,

di Pietramelara.

Mossa Salvatore Lorenzo, nel 6° mandamento di Torino.
De Bonis Èttore, nella 2* pretura urbana di Napoli.
Sono accettate le dimissioni rassegnate da Faraone Luigi, dalla ca-

rica di vice pretore del m4ndamento di Caiazzo.
Natilli Ettore, vice pretore del mandamento di casoria, è dispen-

sato dalla carica.
11 R. decreto del 2 luglio 1914, col quale il vice pretore del manda-

mento di Pizzo, Mattei Domenico, venne sospeso dalle funzioni

perché sottoposto a procedimento penale, è revocato.

Con decreto Ministeriale del 19 giugno 1915 :

Il nostro decreto in data 8 maggio 1915, col quale il giudice Sbor-
selli Giuseppe veniva privato dello stipendio dal 15 aprile 1915

per abusiva assenza dall'uffloio, è revocato.

Con decreto Luogotenenziale del 20 giugno 1915:

Perfumo comm. Giuseppe, primo presidente della Corte di appello
di Venezia, é collocato in aspettativa, a sua domanda, per mo-
tivi di famiglia, per due mesi.

Zanutta cav. Nicolò, consigliere della Corte di appello di Venezia, é
collocato a riposo, a sua domanda, per avanzata età ed anzia-
nità di servizio, e gli e conferito il titolo e grado onorifico di
presidente di sezione di corte di appello.

Fogaccia cav. Filippo, sostituto procuratoro generale di Corte d'ap•
pello, in aspettativa per infermità, è collocato a riposo, a sua
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domantla, per avanzata età ed anzianita di servizio, e gli è
conferito il titolo engrado onorifico di avvocato generale di

Corte di appello.
Del Vecchio cav. Pietro, pt'ocuratore del Re presso il tribunale ci-

vile e penale di Caltagirone, à nominato sostituto procuratore
generale presso la Corte d'appello di Trani.

De Dioso cay. Luigi, prosuratore del Re presso il tribunale civile e

penale di Sala Consilina, à tramutato a Melft.

Mancini cav. Paolo, procuratore del Re presso il tribunale civile e

penale di Vallo della Lucania, è tramutato a Sala Consilina.

D'Ippoliti cav. Raffaele, procuratore del Re presso il tribunale ci-

vile e penale di Potenza, é tramutato a Vallo della Lucania

Guglielmi cay. Ernesto, procuratore del Re presso il tribunale ci-

vile e penale di Melfi, è tramutato a Potenza.

Perego cay. Tullio, giudice del tribunale civile e penale di Ber-

gamo, è nominato consigliere della Corte d'appello di Trani.
Randaccio cav. Antonio, giudice del tribunale civile e penale di Bo-

logna, e nominato, col suo consenso, sostituto procuratore ge-
nerale presso la Corte d'appello di Catanzaro.

Rosati Domenico, giudiae in funzioni di pretore nel mandamento
di Palo del Colle, é tramutato, a sua domanda, alla pretura di

,Spoleto.
Galanti Salvatore, giudice in funzioni di pretore nel mandamento

di Salemi, é, tramutato, a sua domanda, alla pretura di Au-

gusta.
Schiapelli Giuseppe, giudice in funzioni di pretore nel mandamento

di Montalto Pavese, à tramutato, a sua domanda, alla pretura
di Stradella.

Barresi Giacomo, giudice in funzioni di pretore nel mandamento
- di Bonefro, à tramutato, a sua domanda, alla pretura di Mira-

bellfEolano.
Capuan Aniello, agiudice di 3a categoria, in aspettativa per inter-

mitå å confermato nell'aspettativa stessa, ed è richiamato in

servizio e destinato in funzioni di pretore nel mandamento di
án-Severinó Marche.

Cosentino Giovanni Battista, giudice di 2a categoria, in aspettativa
' rer infermith, 4, a sua domanda, richiamato in servizio dalla

data del (presente decreto, ed å destinato al tribunale di

Napoli,
Ragozzino Guglielmo, giudice del tribnnale di Spoleto, é ivi inea-

ricato dell'istruzione dei processi penali.
Laurenti Giuseppe, giudice del tribunale di Perugia, é ivi incari-

cato de1Pistruzione dei processi penali.
Iezzi Nicola, sostituto procuratore del Re presso il tribanale di Ani

cona, applicato alla R. procura di Orvieto per giorni 45.

Canceperie e segreterie.

Con decreto Ministeriale del 28 febbraio 1915 :

Ferrazzi cav. Carlo, sostituto segretario della liródura generale presso
la Conte d'appello di Roma, è nominato cancelliere di sezione

del tribunale d'Avezzano.

Speranza Carlo, cancelhere del tribunale di Avezzano, è nominato
sostituto segretario della procura generale presso la Corte di

appello di Roma.
Virgilio Giuseppe, cancelliere del tribunale di Portoferraio, è nomi-

nato cancelliere di sezione del tribunale di Avezzano.

Paterna Gaetano, cancelliere, della pretura di Mammola, ove non
ha preso possesso, à nominato sostituto segretario della R. pro-
cura presso 11 tribunale di Avezzano.

Con deareto Luogotenenziale del 17 giugno 1915 :

La Rocca Pasquale, cancelliere della - pretura di Terlizzi, è, a

sua domanda, collocato in aspettativa per infermitä per due

mesi.
Menini Zeno, vice cancelliere del tribunale di Castiglione delle Sti-

Viere, é, a stia domanda, nominato cancelliere della pretura
di Asola.

Bondi Albino, cancelliere della pretura di Asola, é, a sua do-

manda, nominato vice cancelliere del tt'ibunale di Castighone
delle Stiviere.

Maugeri Salvatore, cancelliere (lella pretura di Sant'Apgggedg
Brolo, b, a sua domanda, collocato in aspettativa per itifermita

per cinque mesi
Besson Tito, cancelliere della la pretura di Cagliari, è nominato

vice cancelliere del tribunale di Cagliari.
Sanna Efleio, vice cancellieret del tribunale di Cagliari, è nominato

cancelliere della la pretura di Cagliari.
Alfleri Nicola, aggiunto di cancelleria della pretura di Gagnapo

Varano, in d sponibilda per due anni, ò collocato a ,riposo per
compiuto biennio.

Gherardi Antonio, aggiunto di cancelleria della pretura di Ascoli

Satriano, in disponibilita per due anoi, à collocato a riposo per
compiuto biennio.

Tretti Giulio, aggiunto di cancelleria della pretura di Borbona, in

disponibilità per due anni, à collocato at riposo per compiuto
biennio.

Vertechi Carlo, aggiunto di cancelleria delta pretura di Codigoro, in

disponibilità per due anni, à coDocato a riposo per compinto
biennio.

Jacobellis Giuseppe, aggiunto di cancelleria del tribunale di Man-

tova, in dísponibilità per due anni, è collocato a riposo per
scaduto biennio.

Zangla Francesco, aggiunto di cancelleria della pretura di Latisana,
in disponibilità per due anni, à .collocato a riposo per compiuto
biennio.

De-Petris Aurelio, aggiunto di cancelleria della pretura di Agordo,
in disponibilità per due anni, è collocato a riposo per com-

piuto biennio.
Carmignano Antonio, aggiunto di cancelleria della pretura di Todi

in disponibilità per due anni, è collocato a riposo per compiute
biennio.

Marzano Antonio, cancelliere della pretura di Vernole, in disponi.
bilità per due anni,. é collocato a riposo per compiuto biennio.

In tutti i decreti Regi, Ministoriali, e presidenziali ed in tutti gli
atti relativi alla carriera del sostituto segretario della procura

generale presso la Corte di cassazione di Torino, Cortella cav.

Angelo, al nome Angelo sono sostituiti quelli di, Giacomo, An-
gelo, Francesco, restando così stabilito per tutti gli atti succes-
sivi al presente decreto.

Con decreto Ministeriale del 17 giugno 1915:

Ferro Domenico,Iaggiunto di cancelleria della pretura di Caltanis-

setta, tramutato alla pretura di Piazza Armerina, ove non ha

assunta possesso, à richiamato al precedente posto nella pretura
di Caltanissetta.

Moncada Carlo, aggiunto di cancelleria della prettira di Caltanis-

setta, ove non ha preso possesso, à tramutato alla pretura di

Bisacquino.
Salvucci P lade, aggiunto di segreteria della procura generale di

appello di Firenze, tramutato alla la pratura di Napoli, dove
non ha ancora preso possesso, è, a sua domanda, richiamatoin
servizio al precedente post i nella segl eteria della procura ge-

nerale presso la Corte d'appello di Firenze.
Gatta Giuseppe, aggiunto di cáncelleria della pretura urbana di

Firenze, nominato aggiunto di segreteria della procura generale
presso la Corte d'appello di Firenze, dove nou ha preso pos-

sesso, è rielliamato al precedente posto nella cuncelleria della

pretura urbana di Firenze.
Adinolfl Giacomo, aggiunto di cancelleria della pretura urbana di

Firente, è tramutato alla la pretura di Napoli.
Russo Giuvanni, aggiunto di carcelleria dela p:eturi di ceprano(à

tramutato alla pretura di Montesaniangelo.
Brugnera Filippo, cancelliere di sezione det iritucale dipalermo, 6,

a sua domanda, collocato in aspettativa per due mesi.
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Rubino Gennaro, aggiunto di cancelleria della protura di Calvano 9

in aspettativa per infermith, è, a sua domanda, richiamato in
sërvizio.

Rubino Gennaro, aggiunto di cancelleria della pretura di Caivano,
sospeso dallo stipendio per abusiva assdnza dall'uffleio.

Con decreto Luogotenenziale del 20 giugno 1915:

Mercurio Salvatore, cancelliere della pretura di Peltre, ove non ha
preso possesso, è nominato cancelliere de'la pretura di Urbino.

Agnello Tito, cancelliere della pretura di Mazzarino, applicato alla
cancelleria della Corte di cassazione di Palermo, è tramutato
Alla pretura di Molare, continuando nella detta applicazîone.

Daino Alfredo, cancelliere della pretura di Molare, ove non ha preso
possesso, é tramutato alla pretura di Mazzarino.

Petti'Oreste, cancelliere della pretura di Gamerota, in aspettativa
per informità, 6, a sua domanda, richiamato in servizio.

Rinaldi Aehille, cancelliere di sezione del tribunale di Avezzano, è
höiminato cancelliere del tribunale di Avezzano.

Con decreto Ministeriale del 20 giugno 1915:

aggiore, Bellocchio Nicola, sospeso dal grado e dallo stipendio,
e cancesso un assegno alirientare anensile icorrispondettteilla
meti dell'attuale stipendio di L. 1800.

Alla famiglia del sostituto segretario della R. procura presso il tri-
bunale di Lucca, Farnesi Virgilio, 3eospeso dallo stipendio per
dieci giorni, è concesso un assegno cortispondente sluterzo del.
l'attuale stipendio di L. 2200.

Sozio Riecardo, aggiunto di cáncelleria della pretura di Susa, è
tramutato al tr,bunale di Lärino.

Giardina Orazio, aggiunto di cancelleria della Corte di appello, se-
zidne di Potenza, è tramutattalla Corte di appello di Catan'ia.

Maneittelli Giovanni, aggiunto dis cantalleria della desta pretutrui
Rortia, ove non ha presa possessa, é tramètato alla Corte d3p -
pello, sezione di Potenza.

Gesuè Giuseppe, cancelliere di sezione del tribunale di Gerace, à
tramatato al tribunale di Santa klaria Capua Vetëre.

Isernia Errica, alunno gratuito dellä Regia ptbeura pitsko il tribu-
naie di Benevento, dove «ncera non ha assunto possessä, è, in-
vece, destînato al tribunale di BeneVéato.

Notari.
Sono accettate le volontarie dimissioni presentate da Caniglia Giu-

seppe, dal posto di aggiunto di cancel:eria della pretura di
Francavilla Fontana, a decorrero dal 30 maggio 1915.

Zetera Gregorio, aggiunto di cancelleria della pretura di Radicena,
in aspettativa per intermith, è, a sua domanda, richiamato in
.servizio nella stessa pretura di Radicena.

11 decreta Ministeriale col quale La Nasa Agostino, già aggiunto di
cancelleria del tribunale di Palermo ed ora di segreteria della
ILprocura di Trapani, veniva confermato in aspettativaperin-
farmità per mesi sei, ò rettificato nel sensa che la deearrenza
anziché dal 3 dicembre 1914, è dal 2 detta mese ed anno.

Vitale Gesualdo, cancelliere di sezione del tribunale di Ariano di
Puglia, 6, .a sua domanda, nominato segretaria di sezione della
R. þrocura presso il tribunale di Benevento.

Zeechina Giulio,.segretario di sezione della R. procurapressoiltri-
bunale di Benevent>, é, a sua domanda, nomi2ato cancelliere
di sezione del tribunale di Ariano d,i Puglia.

De LeonarJis Tommaso, aggiunto di segreteria della R. procura
presso il tribunale di Trani, in aspettativa per infermità, e, a

sua domaala, confermato ne11a stessa aspettativa por altri due
mesi.

Errico Gennaro, aggiunto di cancelleria della pretura di Catignano,
in aspettativa per iafermith, ò, a sua domanda, confermato nella
medesigla aspettativa per altri tre mesi.

Zambisnehl.Clemente, aggiunto di cancelleria della pretura di Faenza,
Ausospeso dallo stipendio per giorni quindici, fermo l'obbligo di
prestare servizio, per riprovevole condotta.

Ñirabelli Camillo, aggiunto di cancelleria della pretura di Orte, in
aspettativa per infermità, è, a sua domanda, confermato nella
medesima aspettativa per un altro mese.

Mirabelli Camillo, aggiunto di cancelleria della pretura di Orte, in
aspettativa per infermità, è, a sua domanda, richiamato in
servizio:

Con decreto Luogotenenziale del 30 maggio 1915,
registrato alla Corte dei conti P 11 giugno 1915:

Labò Gerolamo, notaro residente nel omune di Nibbiano distretto
notarile di Piacenza, é dispensato dall ufficio in seguito a sua
domanda.

Feola Nicola, notaro residente nel comune di Vallo della Lucania
è dispensato dall'ufficio in seguito a sua domanda.

Rubiani Domenico, notaro residente nel comune di Gossaine, distretto
notarile di Sassari, é dispensato dalPuffleio in seguito a sua
domanda.

Gavini Angelo, notaro residente nel comune di Castelleone, distretto
notar le di Cremana, é dispensata dall'uffielo in seguito a sua
domauda.

Lombardi Venceslaa, notaro residente nel comune di Brescia, è di-
spensato dall'uflicio in seguito a sua domanda.

Beretta Luigi, notaro residente nel comune di Cremona, é dispea-
sata dall'uffleio in seguito a sua domanda.

Con decreto Ministeriale del 16 giugno 1915:

Grappaldi Osvaldo, avente i requisiti di legge, è nominato coadiu-
tore del notaro Grappaldi Angelo, residente nel comune di
Viterbo.

Con decreto Ministeriale del 19 giugno 1915:

12 concessa al notaro Alberti Alfredo una pror'oga fino a tutto il 21
agosto 1915, per assumere l'esereizio delle sue funzioni nel co-
mune di Feltre, distretto notarile di Belluno.

Con decreto Ministeriale del 22 giugno-1915:
E concessa al notaro Noto Gioacchino una praroga fino a tutto il 6

settembre 1915, per assumere resercizio delle sue futizfotti del
comune di Cavarzere, distretto notarile di Venetia.

Branchetti Pilade, cancelliere di sezione del tribunale di Grosseto,
b, a sua domanda, callocato in aspettativa por infermità per
due mesi.

Ciceio Antolino, agziunto di cancelleria della pretura di Venezia,
a sua domanda, collocato in aspettativa per infermith per

mesi tre.
Iannuzzi Carlo, aggiunto di cancelleria della pretora di Vietri sul

Mare, in aspettativa per infermità, ó, a sua domanda, richia-
..
niato in servizio.

é nini Fausto, aggiunto di cancelleria della pratura di Albana
Laziale, in aspettativa per int'ermito, o, a sua domanda, conter-
mato nella niedesima aspettativa per altri sei mesi.

klla famiglia dell'aggiunto di cancelleria della pretura di Porto-

Archivi notarili.

Con R. decreto del 18 marzo 1915,
registrato alla Corto dei conti il 15 giugno 1915:

Biondi Fermano, rotaro esercente nel comune di Fossombrone, ó
nominato conservatore e tesoriere di quell'archivio notarile
maniamentale, a condizione che, nei modi e termini di legge,
presti cauzione corrispondente ad una annualità di stipendio.

Con R. decreto del 22 aprilo 1915,
registrato alla Corte dei conti il 10 giugno 1915:

Sono accettata le volontarie dimissioni rassegnate da Viggiani Gio-
Vanni, notato escreente nel comune di Pisticci, dall'ufficio di



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA 4067

conservatore e tesoriere di quell'archivio notarile mandamen-
ble.

Con R decreto del 16 maggio 1915,
registrato alla Corte dei conti il 14 giugno 1915:

Crescimannt Štefâno, notáro esercente nel comune di Santa Mar-

gherita Belice, é nominato conservatore e tesoriere di quell'ar-
chivib'nota'tile mattdamentale, con l'antuo stipendio di lire 300,
a condizione che, nei modi e termini di legge, presti cauziarie
corrispondente a due annualità intere di stipendio.

Con decreto Ministeriale del 20 maggio 1915,
registrato alla Corl;e dei conti il 10 giugno 1915:

Zambelli Rosolino, notaro esereente nel comune di Meldola, é no-
minato reggente quell'archivio notarile mandamentale.

Con docteto llinistoriale del 23 maggio 1915,
registrato alla Cette dei conti il 10 giugno 1915:

Amadori Giuseppe, candidato notaro, é nominato reggente l'archivio
notarile mandamentale di Cesena.

Con decreto Ministeriale del 23 maggio 1915,
registrato lla Corte dei conti il 16 giugno 1915:

Compostino Bartolomeo, archivista nell'archivio notarile distrettuale
di Susa, é nominato reggente l'archivio stesso.

* Cón deoteto Ministeriale del 23 giugno 1915:

Bennati Guido,'segretario del comune di Marsciano, é nominato con-
ilërŸatöi'e di quell'ardhivio notarile comunale.

Culto.

Con decreto Luogotenenziale del 10 giugno 1915,
registrato alla Corte dei conti il 17 giugno 1915:

E stato concesso l'Erequatur alla bolla pontifleia di nomina del
sacerdote Pasquale Vigna al canonice.to del SS. Sacramento, nel
'daýitolo dattedt'ale di Città di Castello.

È statg concesso il R. assenso alla riunione al beneficio cdadiuto-
rele di San Oostanto della cappellania coadiutorale di Santa

Flora, esistente nella parrocchia di Torrita.
È sfilo condésho 1 R. assenso al trasferiineato della sede parrõe-

chiale di Santa Margherita, in frazTono Fetfada, di detto Co-
m e.

Con decreto Luogotenenziale del 13 giugno 1915,
registrato-alla Corte dei conti il 21 giugno 1915 :

Söno siiti"ht6rì žÅiid accettare:
11 fri•dëodefBS.?aolo e Bartolomeo, in Alcanto, il legato di un'a

o¾a ui•bàna, 'dWgosto dalla fu Pirrone Giovanna fu Vin-

Il parroco di San Bernardo, in Cervasca, il legato del godimento
i una inärz'oridauequa e di alcuni inobili-per il complessivo
valore di L. 266,40, disposto dal fu Bartolomeo Peano.

Il pa'rtoeb dellb Syfrito Santo, in Maggiora, il legato dell'annua
réndita ubblica di L. 70, disposto dal fu avvocato Costanzo
Benzii

11 pahoco di San Matteo, in Marsala, il legato dell'annua ren-
dita pubblica,Ii L. 50, disposto dal fu saderdote Giovanni 311-

Il parroco di San Tommaso, in Marsala, il legato dell'annua ren-
Mitâ ptbbliös di L. 115, disposto dal fu sacerdote Giovanni
Mtl&nu.

Il pattdeo 'della SS. Trinità, in Monserrato, comune di Novara, il
legato di IA 100, disposto dal fu Pietro Bagnitia

Il parroco di San Gregorio Martire, in Parezzana, la donazione
di un terreno, oferta dalla signora EIVira Frandeschi in Bel-
luonlini '

La fabbriceria pstrocchiale di San Pietro Apostolo, in Parona Lo-

mellina, il legato dell'annua rendita pubblica di L. 42, disposto
dalla fu Francesca Sommi.

Il parroco di Sant'Anna, in Roracco di Villanova Mondovi, il legate
di L. 200, disposto dalla fu Maria Giana.

Il parroco di San Giorgio in San Giorgio di Roasio, 11 legato di 61•
cuni immobili stimati del valore di L. 200, disposto dal fu sa-

cerdote Eugenio Rondi.
11 parroco di Santa Maria in Rua, iq San Pietro di Filetto, l'eredith

lasciata dal defunto Bernardo Antiga.
Sono state accettate le dimissioni presentate dai sigg. Filippo Baldi,

Biagio Pellenghi e Luigi Corradini dalla carica di componenti
la fabbriceria della chiesa parrocchiale di Fallavecchia.

In virtù del R. Patronato il sac. Francesco di Pietro è stato nomi-

nato al canonicato teologale nel capitolo cattedrale di To-

ramo.

Con determinazione Luogotenenziale del 20 giugno 1915 :

È stata autorizzata la concessione del R. Placet alla bolla Vesco-

vile, con la quale al sac. Giovanni Dallasta è stato conferito il

canonicato < Boiani » nel capitolo cattedrale di Guastalla.

ElillIII til

MINISTERO DEL TESORO

Direzione ,generale det debito pubblieo

ßmsrrim,ento di ricevu,ta (P pubblicazione).

Il signor Chiarodo sac. Giacomo di Pietro ha denunciato lo smar-
rimento della ridetuta n. 3514 ordinale, n. -- di protocollo e n. 73826
di posizione, statagli rilasciata dalla Intendenza di ûnanza di Torino
in data 5 maggio 1915, in seguito alla presentazione di n. 1 certiû-
eato della rendita complessiva di L. 15 consolidato 5 0¡O, con de-
correnza dal 1* gennaio 1893.
Ai termmi dell'art. 230 del vigente regolamento generale sul De-

bito pubblico, si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso
an mesa dalla data della prima piibblinazióne del presente avvièo,
sensa che siano intei•venute opposizioni, sarà consegnato al algadr
dacerdoto Chiai•odo Giacoino di Pietro, il nuovo titolo pt·ovenidnte
dall'eseguita operazione,senza obbligo di restituzione della preidéita
i•icevuta, la quale rimarra di nessua valore.
' Roma, 19 giugno 1915.

Il direttore generale
GARBAZZI.

Direzione generale del tesofo (Divlelohe portafog116)

D prozzo medto del atable poi cortilleäti di pagau
ineiito dël dazi doganali d'importazioneÀ Egliato jër
oggi, 1° luglio 1915, in L. 111.

MINISTERO DEL TESORO
E

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERGIO

Media dei cambi se'cõndo le comunicazionÏ 'ààÏlb
piazze indicate nei decreti Ministeriali del 1° settoßbÈË
1914 e 15 aprile 1915, accertata il giorno 30 giugnoiàÊ
da Valere per il giorno 4° luglio 1915 :
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P I A ZZ A DENARO LETTERA

Parigi. . . . . . . . . .. . . .
109.04 109.53

Londra . . . . . . . . . . . . .
29 29 20 .49

Berlino......,...... - -.

Vienna ............. - .-

Svizzera. . . . . . . . . . . . . 112.20 112.72

New York . . . . . . . . . . . ,
6 .13 6 .20

BuenosAyres.......... 2.47 2.50

Cambio dell'oro . . . . . . . . .
110.75 lll.25

Cambio medio ufficiale agli effetti dell'art. 39 del

Codice di commercio del giorno 1° luglio 1915 :

Franchi . . . . . , , , . .
109.29 112

Lire sterline . . . . . . .
29 .39

Marchi . .
.
-

Corcas .......... --

Franchi svizzeri . . . . . . 112 .46
Dallari .......... 6.16 112
Pesos carta , , , , , , , .

2.48 ll2
Lireoro..........111.--

PARTE NON UFFICIALE

CRONACA DELLA GUERRA

Settore italiano.

L'Agenzia Stefani comunica:
Comando supremo, 30 giugno 19f5:

Le coadizioni atmosferiche, che da qualche giorno persistono sfa-

yorevoll, hanno imposto oi impongono tuttora alle nostre truppe
una nuova prova di res stenza, che esse superano con inalterabile

tenacia.

Nella parte montuosa del teatro di operazioni, la nebbia è stal;a

causa di rallentamento nell'azione delle artiglierie e, per contro,
permette all'avversario di dare maggiore impulso ai lavori di affor·
zamento, che noi per altro disturbiamo con l'azione di piccoli re-
parti.
Si sono avuti scontri a noi favorevoli in Val Chiese tra Castello

e Condinó, a Porta Menazzo, ia Val D'Asse, ed anche duelli di ar-

tígliere in qualche pugto lungo la cresta delle Al pic arniche.
Sulla troate dell'Isonzo un attacco, notturno, condotto dall'avver-

sario.con fanteria e mitragliatrici, e sostenuto ancho da fuoco di

artiglieria, contro lo nostre posizioni ad est di Plava, venne com-

pletamente respinto. Uguale sorte subi altro attacco nemico, pari-
mento notturno, contro la posizione di Castello Nuovo, sull'altipiano
'di Sagrado.

Cadorna.
' Roma, 30. - Il Corresponden: Bure2u ha un comunicato del

Govorno austro-ungarico, secondo il quale le operazioni militari
italiane avrebbero riportato un completo insuccesso preso Plava, la
cui posizione sarebbo in solido possesso degli nustriaci; aggiunge
che i soldati italiani si sarebbero ubriacati e che ucciderebbero i
foriti nemici e conclude asserendo che le artiglierie austriache

avrebbero distrutto le fortezze italiane di Campolungo e Cam-

pomolon.
Le notizie divulgate dal Correspondenz Bure2u sono assoluta-

mento false. Le posizioni presso Playa sono state conquistate dalle

truppe italiane dopo un'aspra resistenza da parte dei nostri ne-

mioi e sono attualmento in nostro solido possesso.

I soldati italiani si trovano; nell'impossibilità di uhriacarsi non
venendo loro distribuito alcun genere alcoolico, nè avendo nella

quasi deserta regione di Plava modo di procurarsene par proprio
conto. Essi, anzichè ucciderli, curano i feriti nemici, malgrado i
sistematici atti di ostilità da parte austriaca contro i nostri porta-
feriti.
Infine nessuna opera di fortificazione italiana in nessuno schac-

chiere è stata distrutta.

Settori esteri.

Il ripiegamento degli eserciti russi tra le sorgenti
del fiume Veprz e il Bug occidentale e verso Gnilaia-
Lipa, al di là del Dnjester, continua ad essero mole-
stato dagli austro-tedeschi.
Un comunicato ufficiale da Vienna informa che le

truppe alicate hanno varcato ieri il territorio russo a

nord di Rawaruska e a nord di Cieszanow.
Nessun combattimento importante è segnalato dal

settore occidentale, ma solamente duelli d'artiglieria a

nord di Arras e a nord di Verdun.
Sanguinosi scontri hanno avuto luogo, invece, nella

penisola di Gallipoli con alterna vicenda tanto per i
turchi quanto per gli anglo-francesi.
Gl' inglesi vantano tuttavia un importante successo

all'altezza di Krithia, presso Mamelon, dove hanno

guadagnato circa un chilometro di trincee nemiche.
Secondo lo stato maggiore dell'esercito russo del

Caucaso, tutti gli assalti delle truppe ottomane nella

regione di Olty, dal 27 al 28 dello scorso mese, sono
stati sanguinosament.e respinti.
Chiariscono ancor meglio la situazione militare dei

belligeranti, nei varî settori del teatro della guerra, i
seguenti telegrammi comunicati dall'Agenzia ßtefani:

Pietrogrado, 30. - Un comunicato dello stato maggiore del ge-
neralissimo in data di ieri dice:

Nella regione di Chavli abbiamo respinto deboli attacch -

deschi.
Sui fronti del Niemen e del Narew e sulla sinistra della Vistola

vi è una calma momentanea.
La spinta di importanti forze nemiehe sul fronte tra le sorgenti

del ûume Veprz e il Bug occidentale continua, e qui sulle posizioni
di retroguardia nella regione di Tomachoff le nostre truppe hanno
respinto nei giorni 27 e 28 parecchi accaniti attacchi tedeschi.
L'esercito nenuco del Dnjester rafforzato da nuove truppe tede-

sche giunte recentissimamente in questa regione ha cercato con at-
tacchi accaniti sul fronte Boukatchevtzy-Martynoff, di provocare
confusione nel nostro ripiegamento verso Guilaia-Lipa ma i suoi
tentativi sono falliti con enormi perdite.
Basiler, 30. - Si ha da Vienna:Un comunicato ufficiale in data

29 dice:
Nella Galizia orientale gli eserciti alleati continuando il loro in-

seguimento sono giunti su Gnila-Lipa e il Bug presso Kamionka e

Stroumilova. Le truppe russe su questa linea sono attaccate.
Boursztyn à stata presa ieri. Forti effettivi nemici che si mante-

nevano a Sielek a nord-ovest di Kamionka e Stroumilova sono stati

respinti questa .notte su Krystynopol, dopo violenti combattimenti,
con grandi perdite.
A nord di Rawaruska e a nord di Cieszanow le truppe alleate

sono avanzate su territorio russo. Tomaszow è in nostro possesso.
Stanotte il nemico ha sgombrato le sue posizioni sul Tanell set-

tentrionale e sulla riva nord del San ed ha cominciato a ritirarsi

inseguito verso nord-est.
In Polonia e sul Dnjester la situazione é immutata.

Basilea, 30. - Si ha da Berlino: Un comunicato uffleiale del

grande quartiere generale dice:
Fronte orientale. - Nulla da segnalare.
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Fronte sud-orientale. - Ad est e a nord-est di Leopoli la situa-
zione o immutata. '

Fra il Bug e las Vistola truppe tedesche e austro-ungariche hanno
raggiunto la regione Bel-Komarow-Zamoz e il margine settentrio-
nale della depressione del Tanew. 11 nentico ha cominciato a riti-
rarsi anche sulla riva sinistra della Vistola nella regione fra Za-
wïch'est e Ozarow. Un aeroplano nemico è stato costretto ad atter-
rare dietro le nostre linee; gli aviatori sono stati fatti prigio-
niert.

Fronte occidentale. - Presso Arras ieri non vi è stata alcuna
azione importante tranne nuovi progressi fatti sloggiando l'avver-
sario dagli elementi di trincee che era riuscito a strapparci du-
rante gli sforzi di varie settimane.
Un attacco del nemico al Labirinto a nord di Ecurie è stato re-

spinto.
Con attacchi quasi ininterrotti sopra gli Hauts de Meuse, ad ovest

di Eparges, il nemico tenta invano dal 26 sera di riguadagnare le
posizioni conquistate da noi.
Anche ieri esso ha pronunciato quattro attacchi violenti che sono

falliti con gravi perdite.
Farigi, 30. - Il comunicato ufficiale delle ore 15 dice :
Nella regione a nord di Arras si segnala nella notte un violento

cannoneggiamento ed alcune azioni di fanteria a nord del castello
di Carleul. Abbiamo leggermento progredito. A sud del Cabaret
Rouge un attacco tedesco è stato respinto.
Ng .Vopgi i tedeschi hanno tentato, verso le 2, contro lo nostre

posizioni ad est di.Metzeral, un nuovo attacco che à stato facil-
mente iarrestato.

Parigi, 30. - Il comunicato ufficiale delle ore 23 dico:
Sulle rive delPYser e a nord di Arras, azioni di artiglierie. Gior-

nata calma fra l'Oise e l'Argonne. Nell'Argonne, dopa un combatti-
meni,o ininterrotto di tre giorni, i tedeschihannoattaccato l'e nostre
posizioni fra la strada di Binarville e il Four de Paris. Essi, respinti
due volte, sono riusciti soltanto nel loro terzo attacco a porre piede
in alcuni elementi delle nostre linee, verso Bagatelle. Del resto sono
stati respiàf,i ovunque dopo violento combattimento.
Vi è stato bombardamento sul fronte a nord di Verdun, al bosco

di Aillgnonchè nella regione di Metzeral.
Basilea, 30. -- Si ha da Costantinopoli: Un comunicato ufficiale

dice:
Nel pomeriggio del 26 corrente, sul fronte dei Dardanelli, presso

Ariburnu, dopo un violento fuoco di artiglieria, il nemico ha attae.
cato tre volte la nostra ala sinistra, à stato ogni volta respinto ed
ha subito forti perdite, senza ottenere fisultati.
Presso Sedul Bahr, dopo aver bombardato con artiglieria pasante

le trincee della nostra ala destra, tutta la notþe dal 27 al 28, il ne-
mico ha attaccato questa ala la mattina dele28. Lo abbiamo re-
apinto con contrattacchi.
Negli attacchi effattuati la stessa notto contro la nostra ala si-

nistra, il nemico non ottenne ugualmente alcun successo.
Nel pomeriggio 11 nemico tentò attacchi contro il nostro centro

e fu faellmente respinto. Un contrattacco ci reso padroni di due
linee di trincee nemiche.
Le batterie dell'Anatolia abbero parte efacace nel combattimento

sull'ala sinistra presso Sedul Babr, contribuendo molto alla ritirata
del nemico ed infliggendogli gravi perdite.
Le stesse batterie ridussero al silenzio l'artiglieria nemica di

Punta Tekkè.
I nostri aviatori hanno bombardato con successo il campo di avia-

zione nemico di Sedul Bahr.

Londra, 30. -- Un comunicato ufBoiale sulle operazioni dei Dar-
danelli dice:
Un attacco di fanteria inglese il 28 correntarha preso cinque li-

nee di trincea alPovest del burrone di Saghirdere e due linee al-
l'est del burrone stesso, ma l'ala destra inglese ha incontrato una

forte opposizione e non ha potuto avanzare. Tuttavia le truppe in-

diano si sono impadronito di un'importante collina ad ovest di

Keithia.
Tutti i contrattacchi turchi fatti nella notte successiva sono stati

respinti con gravi perdite pei turchi.
11 guadagno totale degli inglesi sulla ala destra turea di mille

metri molto il di là del limite di avanrata che si era dapprincipio
proposta.
Parigi, 30. - Il comunicato ufficiale delle ore 23 dice :
Dopo 11 nostro successo del 21 giugno nella penisola di Gallipali,

le truppe francesi non hanno impegnato che azioni particolari de--
stinato a consolidare e ad estendere i guadagni realizzati. Esse
hanno occupato parecchie nuove trincee ed hanno collegato,
mediante lavoro di zappa, le opere conquistate alle linee prece-
dentomente tenute.
Parecchi contrattacchi del nemico sono stati respinti.
Il 27 l'ala sinistra britannica, appoggiata dalla nostra artiglieria-

ha ottenuto un grande successo.

Dapo un intenso bombardamento essa ha presa d'assalto su al-
cuni punti quattro linee turche ed ha progredito di circa 150(
metri; ha occupato all estrema sinistra una. posiziono elevata al-
l'altezza di Krithia ed ha tutto, 180 prigionieri.
Un contrattacco nemico nella scorsa notte ò stato annientato. Le

perdite nemiche sono considerevoli.

Pietrogrado, 30. - Un comunicato dello stato maggiore dell'eser-
cito del Caucaso dice:
Nella regione del littorale vi è stato fuoco di fucilei•ia. In direzione

di Olty i turchi hanno tentato di attaccare le nostre posizioni. A
sud di Kharkh essi si sono avvicinati a cinquanta passi dalle nostre
trincee ma sono stati ricacciati con grosse perdite. Con un fúoco
riuscito le nostre truppe hanno sloggiato i turchi dalle loro trincee
di Mint Heidag e li banoo costretti a, ripiegare ancora più lontano
ad ovest. Il giorno 27 i turchi, forti di un reggimento di fanteria
con artiglieria, hanno attaccato due volte senza successoMint Heidag,
ma hanno dovuto ripiegare avendo subito gravi perdite.
Sul resto del fronte la situazione è immutata.
II 28 corrente nella regione del littorale vi ò stato fuoco di fuci-

leria. In direzione di Olty un tentativo turco di trincerarsi suÚa
riva sinistra del Tortumtchainon ha avuto successo; il nostro ihoco
ha disperso il nemico. Alle due del pomeriggio i turchi hanno at-
taccato il monte Ghei-Dag ma sono stati costretti a ritirarsi sulle
loro posizioni. A sera i turchi hanno rinnovato l'attacco del monte
ma sono stati nuovamente respinti.
Sul resto del fronte nessun cambiamento.
Pietrogrado, 30. - Un comunicato dello.stato maggiore del ge-

neralissimo, in data 28 giugno, dice:
Una squadra di navi tedesche, comprendente una corazzata un

guardacoste, quattro incrociatori leggeri o parec6hio torpediniere,.
ha bombardato il porto di Windava ed ha tentato di effettuare una
operazione sulla costa, ma è stata respinta. Una torpediniera io-
mica è saltata in aria urtando contro una mina. Le nostre torpË·
diniere hanno impegnato un combattimento di artiglieria con gli
incrociatori e le torpediniere nemiche che proteggevano le opera-
zioni contro Windava e le hanno castrette alla ritirata.
Nella regione d1 Chavli, sui fronti Niemea·Narew a sinistra della

Vistola, à stata calma. L'offensiva nemica tra i flumi Vepra e Bug,
sul fronte Zamortie-Sakal, continua. Sul Bug occidentale e sulla

Gnila-Lipa il 28 e il 29 abbiamo respinto con suceosso alcuni at-
tacchi nemici; abbiamo inoltre respinto il passaggio del nemico
attraverso 11 Dnjester. Presso Kalitch, abbiamo preso l'offensiva,
abbiamo respinto il nemico ed abbiamo fatto alcune centinaia, di
prigionieri.
Ginevra, i. - Gli austro tedeschi hanno intrapreso un'offensiva-

generale sul fronte che va dal sud-est di Leopoli a Przemylani. I
russi infliggono forti perdite al nemico.
Gli austriaci ritengono che abbiano ricevuto nuove inunizionivar

l'artiglieria.
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Si ha da Czernovitz che gli austriaci hanno tentato di nuovo fra
11-Sereth e lo Strgha. di prendere i russi alle spalle, ma sono stati
respinti con grandissime perdite.

. Londra, i. -- Un telegramma ricevuto dal Lloyd dice che il ca-
pitang e 13 uomini dell'equipagio det. Vapore nortegese Cambu-
skanneth sono sbarcati ieri mattina a Galleyhead.
La nayo è stata afondata ieri a ventisei miglia a sud-ovest di Gal-

Jeyhea4 dal sottomarino tedesco U. 39, che prese .a bordo otto uo-

mini delgeguipaggio del Cambuskenneth, di origine tedesca.
Londre, i. -- Un altro telegramma al Lloyd da Tyneynouth di-

ohiapa: Che il vapore. norvegese Jeso è stato afondato la sera del
2ÿ da un sottomarino tedeseo a 27 miglia a nord-est di Tynemouth.
L'equipaggio è salvo.

PER I PRIGIONIERI DI GURRRA

,
Il Cognitato centrale della Croce Rossa italiana, per accordi inter-

venuti col Ministero della guerra e col Comil;ato internazionale della
Croce Rossa di Ginevra, ha costituito nel suo seno un ufficio per i
prigiox)ieri di gµerra, uffleigimente e giuridicamente riconosciuto
dal nostro Governo, a sensi degli impegni da lui assunti alla Con-
ferenza dell'Aja del 1907.
La Commissiöne dei prigionieri di guerra gode di completa auto-

nomia, ,presieduta.dall'on. Emilio Mayaini, grande ufficiale della
Corona d'Italia e deputato al Parlamento, coadiuvato da un Consiglio
direjtivo composto delle più note personalità:
On. Don Leone Caetani, principe di Teano;
On, ayy, Giovanni Ciraolo;
March. Giuseppe della Gandara;
Comm, Ferdinando Fassati dei marchesi di Balzola, ministro ple-

nipotenziario a riposo;
Øn. comm. avv. Giuseppe Frascara, senatore del Regno;
Conte Pietro Macchi di Cellere.;
ponte comm. Gaetanp Manzoni, direttore generale afari politici

aLMinigtero degli affari. esteri;
Ppincipe Ferdinando'Monroy di Belmonte;

.
Comm. Giorgio Blunt Page, direttore della Banca commerciale

italianas;
On. generale comm. Fragoeseo Pistoia, deputato al Parlamento;
Principe Antonio Ruffo della Scaletta. Segretario: tenente Ugo

Baracchi.

.

Tale Commissione, si propone lo scopo altamente umanitario di
provvedere alle informazioni, corrispondenze e soccorsi fra. le fa-
miglie italiane, ed i nostri militari. ohe eyentualmente fossero
a;‡i prigionipci dal nemico.
11,servizio invece dei prigionieri od ostaggi nemici internati nel

Regnp biriservato allo Stato, che ne cura il funzionamento (con-
centrquento, accentramento, informazioni). Solo per lo scambio della
lora.corrispondenza in,terviene la nostra Commissione.
.Tutto il servizio assunto dalla Croce Rossa italiana è intieramente
ed esclusivamente accentrato presso la predetta Commissione dei
prigionieri.di guerra sedente in Roma, piazza Monteoitorio, n.. 115,
palazzo Maschi di Cellere, ove le,famiglie italianepotranno,quando
occorra, rivolgere le loro domande.
Tali domande devono contenere, l'indicazione chiara e precisa del

Cnome, cognome,, 94ternità, luogo di nascita,. arma, numero del reg-
ggento,, dellascompagnia del prigioniero ricercato ed il nome ed
indirizzo.dplia fagliglia a cui rispondere.
La corrispondenza dei prigionieri di guerra e delle loro famiglie

goget.della franchigia postale, a s.ensi della convenzione internazio-
nale.postale di Roma del 1906 e di quella dell'Aja del 1907 ed il

. Ministero de11e poste ha già provveduto a diramare istruzioni in
tale,.seaso agli ufRoi postali dipendenti.

11 presidente della Commissione dei prigionieri di guerra
Emilio Miraini

deputato al Parlamento,

Per la permanenza nelle zone di guerra

L'Agenzia Stefani ha da Bologna, 1:
« A facilitare lo svolgersi della vita civile nel territorio dipen-

dente S. E. il comandante del corpo d'armata e il prefetto di. Bo-
logna, hanno disposto alcune..norme per l'applicazione del decreto
del comanda supremo, relativo al soggiorno e al transito dei bor-

ghesi nei Comuni della zona dichiarata in stato di guerra.
Così anzitutto si è stabilito che. ogni cittadino possa, munitsi di

una speciale tessera di riconoscimento con fotograña rilaseista.dalle
autorità militari, la quale faciliterk,in ogni Comune anche. diverso
da quello del rilascio il conseguimento degli eventuali permessi di
soggiorno.
Si è inoltre data facoltà ai comandi delle stazioni dei RIL C di

rilaseiare una speciale tessera a coloro che partono daiComunisper
avviarsi in altri deRa zona.di guerra, dove-parta.nto il loca ricono-
scimento riuscirå facile e la loro circolazione non incontrerà diŒ-
colta.
Coloro che hanno frequente bisogno di portarsi . das un Comune

all'altro pen. necessità di lavoro, famiglia, eco., potranno alunirsi di
permossi della durata fino ad un mese rinnorabili alla scadenza e

rilasciati dagli uŒci di P. S. o, ove-questi manohino, dalle stazioni
dei RR. 00. e, ove queste non esistano, dai sindaci.
Un decreto di S. E. dispone la sospensione dell'applicazione della

ordinanza pei giorni dei principali mercati della Provincia e per
tutta la zona più interessata ad ogni. mercato.
Per le flere sarà di volta in volta provveduto con speciale ordi-

nanza su proposta dei siadaci dei Comuni.
Per coloro che ogni giorno debbono recarsi ai mercati dei grossi

centri per vendere od acquistare uova, latte, frutta, verdura e si-
mili, saranno rilasciati permessi:intestati-al capo famiglia, e vale-
voli anche poi membri della famiglia stessa.o poi dipendenti, che
circoleranno sempre sotto la personale responsabilità del capo di
famiglia. i

È consigliabile a ciascun cittadino. che debba recarsi in. Comuni
compresi nella zona di guerra, qualora non creda di munirsi della
speciale tessera suindicata, di fornirsi di documenti comgirovantilla
sua identità personale (tessera con fotografia, libretto, ferroviario,
certiilcato di riconoscimento, passaporti, ecc.) col visto delle :auth-
rità militari, e, in mancanza, di. quelle politiche o di pubblica si-
curezza ».

Elargizioni patriottiche
S. E. il ministro della marina comunica che gli sono pervenuti o

gli vennero partecipati da enti e privati, i seguenti assegni per
merito di guenra:
Dalla Federazione degli armatori liberi italiani,) L. 15,000 - per

l'equipaggio di silurante o sommergibile che piimo eseguirA utia
importante azione guerresca.
Dalla Società italiana Wickers-Terni, L. 25000 - per contribu-

zione ad un fondo di sovvenzioni a vedove ed orfani dei,marinai
combattenti.
Dal Regio Yacht Club, di Genova, L. 8.000 - a favore dei mari-

nari combattenti.
Dal sig. Giulio e dell'ing. PietroFiocchi, soprdi Castello sopraiec40,

L. 6.000 - a favore dell'equipaggio di un nostro soAmorgibije,che
primo colpirà e'Ilesceinente una nave nemica armata, e di guago
che colpirà la seconda nave.

Dal Lloyd Sabaudo, L. 30.000 - per le famiglie dei roarinal riollia-
mati.

Dal sig. Torello Orsini, di Napoli, L. 500 - per il marinaio.o gra-
duato, o rispettive famiglie, che se ne sa,rà reso pagticolarmenge
meritevole.
Dal Regio Sailling Club, di Napoli, L. 500 - per le famiglie povere

dei morti del Medusa.
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: Da. .un anonimo, L. 3000 - da essere messe a disposizione di
S. A. R. il duca degli Abruzzi pel conferimento di 3 premi di L. 1000
ognuno, ai tre marinai, di qualsiasi grado, che primi avranno
meritata la medaglia d'argento al valor militare.
.
Dalla Società italiana di servizi marittimi, L. 5000 - per le fa-

n)jgg.g dei marinai richiamati.
Depgþazione. provinciale di Girgenti L. 1000 - al primo militare

terra o di mare, n,ativo della Provincia, che conseguirà medaglia
d'proco d,'argento al valor militare.
Sezione della Lega navale,. di Firenze, coppa di argento - alla

prima nave italiana che affonderà a cannonate una nave nemica.

,
Og, Bartolomeo Janetti, di Firenze, L. 1000 - ai marinai del pri.

mosggnypiergibile che manderà a picco una nave nemica.

þgpcigzione.Premio al valore, di Milano, L. 5000 - per 5 premi
dif.,. Ï000 ai militari di truppa del R. esercito e della R. marina
che. verranno decorati con la medaglia d'oro.
Swione di Milana, Lega navale italiana, premio da determinarsi -

pg,ck abbia provocato, in modo concreto, la scoperta di basi di
.apppggio e di rifornimento di sommergibili nemici nei nostri mari
o consindizi e prove sicure intorno ad eventuali favoreggiatori della

istil.pione di tali basi ne abbia provocato la condanna.
Jag. Alessandro Giunta, da Spadafora San Martino (Messina), lire

5000 - al primo soldato di terra o di mare, nativo del comune di

Spadafora, che sarà decorato di medaglia, d'oro al valor mgitare.
.Brof.navy. UmbertoaGrego, di Venezia, L. 1000 (in carte!!a del

d,ebik pabklieg), al militare di bassa forza che determinerk Ja.ca-
datediruneaeroplanp che in qualunque modo insidiasse.Venezia.
Avv. Arrigo Macchioro, di Venezia, L. 100 - al puntatore o fuoi-

lier.e; che primo abbatterà, a Venezia, un aeroplano o dirigibile
nemico.

Stig. Gi¾eppe Simeoni, di Venezia, L. 100 o medaglia d'oro - al

primo veneziano che sarà decorato di medaglia al valor militare.

M. Ja Regina, Elena e S. A. R. il Principe eredi-
tario si sono recati ieri all'ospedale militare del Celio
a visitare i soldati .feriti provenienti dal fronte e ivi

ricoverati.
S. M. Ja Regiria e l'Augusto figliuolo s'intrattennero

vario tempo a confortare e ad clogiare i feriti.

La discussione sui grani, interessante, nutrita, si chiuse con1'ap-
provazione all'unanimità del seguente ordine del giorno:
«.I rappresentanti dei piincipali Comuni del llegno, riunitiin

Campidoglio per esaminare la questione del prezzo del grano, te-

nute presenti le condizioni attuali del mercato, e per prevenire ar-
tificiosi aumenti nei prezzi;

< deltberano di richiedere al Governo che voglia procedera al

censimento del grano, salvo quegli ulteriori provvedimenti che, in
conseguenza degli aceertamenti fatti, si ritenessero necessari ».
Esaurita la questione del grano, si svolse quella del prezzo dei

carboni, conchiudendo collo stabilire di rivolgere vive preghiere al
Governo affinchè faciliti ai Comuni la provvista di carbone alle

migliori condizioni possibili per gl'indispensabili e molteplici usi che
loro necessitano.

Dopo che il signor Epifania, del comune di Napoli, ebbe fatte le
sue seuEe per esser ginnto in ritardo a partecipare ai lavori della
Commissione, e dopo aver dichiarato che egli si associava assai di
buon grado agli ordini del giorno vdtati dalla Commissione, tanto
per quanto si riferisce alla questione della carne, quanto per quella
del grano, il comm. Benucci, a nome anche del pro-sindaco commens
datore Apolloni, ringrazio i convenuti tutti per il cortese intervento
e por i preziosi consigli da loro dati in questioni di così alto thte--
resse nazionale.
La Commissione si reco, poscia, a presentare gli ordini del giorno

votati a S. E. il. ministro dell'agricoltura e commercio.
La Commissione s'intrattenne oltre un'ora presso il ministro col

quale discusse i punti più rilevanti e difficili delle proposte fatte.
Per la mobilfr,razione eiwile e la Croce Rossa. -

La 143 lista della sottoscrizione unica segna L. 1.009.471,40.
4% L'Unione militare, seguendo in questo momento supremo pel

nostro paese gli alti e fervidi incitamenti di S. E. il presidente del
Jonsiglio, ha deliberato di concorrere alla sottoserizione del prestito
nazionale per la somma di L. 500 mila e di erogare L. 10 mila a

favore della Croce Rossa e L. 40.000 por l'organizzazione civile.
Questa ultima somma sarà suddivisa fra le cittå sedi di una

filiale sociale, cioè Roma L 5003 - Napoli, Torino, Milano, ciascuna
L. 4000 - Bologna, Firenza, Verona, Palermo, ciascuna L. 3000 -

Genova, Spezia, Ancona, Taranto, Modena, ciascuna L. 2000 - Parma
L. 1000.
Per Ic l'amiglie del richiamati alle armi. - Il Co-

mi ato italiano di beneficenza a Patrasso, con slancio unanime al-
tamedte patriottico, ha deliberato di mettere a disposizione di quel
R. Consolato tutto il suo capitale, ammontante ad oltre 8000 franchi,
allo scopo di venire in aiuto delle famiglie povere di quei militari
richiamati.

S. A. R. Ja Duchessa di Aosta ha yisitato ieri, a

Faença, i feriti ricoverati in quel civico ospedale.
. gþuggta Signora si interessò della sorte di cia-

scupo, ed espregse al personale dirigente il stto com-
piacimento per il regolare ordinamento dell' ospedale.

Onornanze. - Il Consiglio comunale d,i Messina ha deliberato

di conferire la cittadinanza onoraria a S. E. il presidento del Con-
siglio Salandra, e a 8,.1E. il ministro degli affari esteri Sonnino, ed
lia- erogato-la somma di L. 40,000 come primo fondo par le fami-

glie dei richiamati.
Il Consiglio, nel togliere la seduta, ha inviato un caloroso saluto

al Re e all'esercito, ed ha provocato una grande dimostrazione pa-
triottica nell'immenso pubblico che assisteva, alla seduta.
Per il garezzo dei viveri e dcI carbora.e - In Campi-

doglio si à tenuta ieri l'annunziata seconda riunione dei rappro-
sentanti dei principali Municipi 3d'Italia per traWare la complessa
questione del prezzo dei grani e del carbone, come avevano l'altro
ieri trattata quella delle carni.

Presiedeva la riunione l'asteesore Benueci.

Per gli orfani del marinai. - La presidenza dell'Asilo :
nazionale per gli orfani dei marmai ha rivolto un caldo appeFe
agl'italiani perchð, durante il Teriodo della guerra, accorrano in

aiuto con un tenue sussidio mensile, o con modesta oblazione una

volta tanto, della benefica istituzione. Le offerte devono essere in-

dirizzate all'Asdo per g:i orfani dei marinai italiani in Firenze.
È da sperare che ogni ceto di persona rispondera all'appello che

invoca aiuto per i piccoli orfani. 11 sacrificio richiesto ad ogni ita-
liano è tenue, mentre sarà un tesoro ed una provvidenza ai bam-
bini di coloro che morirono sul mare per la difesa dei supremi der
stini d'Italia.
Pacchi postali. - Il Ministero delle poste e telegrafi comu-

mca:

Gal primo prossimo luglio sono ammessi i pacchi. postali.con, de-;
stinazione in Itussia, esclusivamente, per via Francia-Inghilterra.
Servizio merci. A datare dal 5 corrente 11 servizioanerci

è ristabilito completamente per tutta la rete, fatta solo.ceceçzione:.
a) da o per le stazioni .del tratto Ponte nelle Alpi-Cal ge

da Buttrio verso Cormons, ove à limitato allespedizioniindettaglio
a"inTieTeità fino a chilogrammi 100 per qualsiasi merce o

senza limitazione per i medicinali;
b) da o per le stazioni delle linee Udine-Pontebba, Casysa·
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Gemona Ospeialetto, dei tratti Postiema-Belluno, Parona-Peri ed
oltre, Cavazzale-Schio e da o per le stazioni di codroipo e Pasian

Schiavonesco, ove il servizio comprende qualsiasi morce a carro

completo, nonché le merci a dettaglia sub a), la carta da giornale
ed i bozzoli.

TELEGILA.MMI

(Agensr.in Stefinni)

LONDRA, 30. - Camera dei comuni. - Il sottosegretario di

Stato per la marina, Mac Namara, parlando a proposito della ri-
ohiesta di crediti supplementari per 50.000 nuovi uomini per la
marina dichiara ohe non si ha per ora bisogno di questi uomini.
Per rispondere alle immediate esigenze della flotta, si hanno

sotto le armi o in allenamento tutti gli uomini necessari, né si

prevedona diffeoltà per colmare ele eventuali lacune. Il recluta-
mento ha dato così buoni risultati che 11 numero degli uomini pre-
visti dal bilancio è stato sorpassato, per modo che l'Ammiragliato
è stato obbligato a domandare al Parlamento di far fronte alle

spe.se occorrenti per gli uomini reclutati in più.
PIETROGRADO, 30. - Un rescritto imperiale diretto al presidente

del Consiglio dice:
Da tutte le parti del paese natale ricevo appelli che attestano la

forte volontà di tutti i russi di consacrare le loro forze all' opera
di approvvigionamento dell'esercito. Io attingo in questa unanimità
nationale la incrollabile certezza di un avvenire radioso La guerra
prolungata richiede sforzi sempre nuovi; ma superan to le diffi-

colta crescenti, e facendo fronte alle inevitabili Vieissitu lini della

guerra, noi rafforziamo e tempriamo nei nostri cuori la risoluzione
di condurre la lotta, con l'aiuto di Dio, fino al completo trionfo

degli eserciti russi.
Il usmico dovrà essere abbattuto, senza di che la pace è impos-

sibile.
Can ferma fiducia e forze inesauribili la Russia attende che le

istituzionigovernative e pubblicho,l'industria russa e tutti i fedeli
figli della patria, senza distinzione di idee o di classi, lavoreranno
solidalmente, unanimemente per soddisfare ai bisogni del nostro
valoroso esercito.
.
o questo problema unico ed ormai nazionale che deve attirare

tutti i pensieri della Russia unita ed invincibile nella sua unità.
Avendo formato per la discussione delle questioni degli approv-

yîgtonamenti una Com nissione speciale colla partecipazione dei
membri delle Camere legislative e dei rappresentanti dell'industria,
riconosco necessario di avvicinare, in conseguenza di ciò, la data
di riapertura delle istituzioni legislative allo scopo di compiere i
voti della patria russa.
Così avendo deciso la riapertura delle sezioni della Duma e del

Consiglio dell'Impêro pel mese di agosto al più tardi, affido al Con-
siglio dei ministri la cura di elaborare, secondo le mie indicazioni,
i progetti di legge resi necessari dal tempo di guerra.
WASHINGTON, 30. -- Si annunzia che il Governo degli Stati Uniti

avrebbe accettato la seguente procedura. Esso notificherebbe all'Am-
miragliato tedesco per mezzo del suo ambaseiatore a Berlino l'ora
delle partenze di tutte le navi recanti passeggieri, nonchè l'ora pro-
babile in cui queste navi sarebbero per traversare la zona di guerra,
perché i sottomarini possano evitare ni attaccare i bastimenti ame-
ricani.
PARIGI, 30. - 11 senatore D Estournelles de Constant dirige a

Bryan, ex segretario di Stato degli Stati Uniti a Washington, una
lettera aperta, ricordandogli gli sforzi fatti insieme per evitare la
guerra e resi vani dalla odiosa aggressione austro-tedesca contro
la Serbia ed il Belgio.
D'Estournelles riconosee che nessuno chiede agli Stati Uniti di

dichiarare la guerra alla Germania, ma il mondo intero chieda che

gli Stati Uniti non restino spettatori indifferenti della violazione
del diritto.
Il silenzio del Governo nord-americano dinanzi alla invasione del

Belgio fu una sorpresa dolorosa per tutti gli amici degli Stati
Uniti.
Ei ora, soggiunge D'Estournelles, voi propugnate una pace che

lascerà il militarismo tedesco ritirarsi intatto per meglio preparare
la sua fortuna un'altra volta. Caro signor Bryan, voi andate contro
il vostro scopo e rischiate di prolungare la guerra; portando al mi-
litarismo tedesco il soccorso della vostra eloquenza voi farete cor-
rere ancora maggior quantità di sangue.
La pace che attendete dalla stanchezza dei combattenti non sarå

mai la nostra. Meglio vale la morte, che questa pace. Bisogna
flairla, come abbiamo sempre detto, non con la guerra soltanto,ma
con le causa della guerra, cioè con gli oneri insopportabili e le in-
certezze della pace armata. Bisogna finirla con le conquiste della
violenza, bisogna finirla col militarismo prussiano.
LONDRA, 33.|- Si ha da Wellington: Il primoministro della Nuova

Zelanda, Massy, anaunzia che il Governo intende creare un ministero
militare nazionale per la durata della guerra onde concentrare
tutte le energie per continuare la guerra.
Sir Ioseph Ward, ex primo-ministro, ha chiesto la sospensiva per

studiare la proposta. Massy ha risposto che era a dispostzione di
Ward.
LONDRA, 30. - Il Re ha conferito l'ordine per servizi distinti al

tenente di vascello inglese Charles Kerr, comandante la nave ve-

detta che fece una ricognizione sulla posizione dei monitori au-
striaci sul Danub o il 21 e il 22 aprile, silurandone uno, malgrgdo
il nutrito fuoco dal nemico.

MELHOURNE, 30 - Fra un immenso entusiasmo vi 6 stata ieri
una riunione presieduta dal Lord Mayor.
Si è approvats una mozione,che raccomanda vivamen la cessa

zione di qualunque politica di partito durante la guerra, percha S
pensiero e la forza degli australiani debbono concentrarsi sulla fine
rapida e vittoriosa del conflitto.
L'allusione fatta al valore degli australiani sul fronte à stata ca-

lorosamente applaudita.
PARIGI, 30. - Radiotelegrammi tedeschi lanciano la notizia, pro-

Veniente da Stoccolma, che la nave olandese Kenes è stata silarata

presso l'isola di Sederarn nell'Ollanggalo da una torpediniera russa

che non ha neppure tentato di socco rere Pequipaggio. L'Ammira-
gliato russo%mentisce formalmente questa notizia.
Nessuna nave da guerra russa si trovava nei paraggi ove 11

Kenes affondò. Se la nave non urto in una mina dovette essere
aflondata da una torpediriiera tedesca.

1\TOTIZIE V.A.ILIE
Il pane di riso. - In seguito ad una comunicazione del

signor Maurel, l'Accademia di medicina di Parigi aveva nominato
una Commissione che doveva occuparsi della questione del mi-

scuglio di farina di riso e di farina di grano nella confezione,del

pane.

Nella sua ultima seduta l'Accademia ha ora votato le concla-
sioni di questa Commissione che sono le seguenti:
< Noi vi proponiamo di emettere il voto che i poteri pubblioi

fasciano procedere, fino da ora nei panifici militari e ospitalieri, a
delle esperienze destinate a determinare le condizioni nelle quali
può effettuarsi la sostituzione parziale del riso al frumento per la

fabbricazione del pane ».

Produzione dello zueehero in Russia. - L'Associa-
zione russa dei fabbricanti di zucchero a Kiew valuta l'estensione

del terreno piantato a barbabietole nell'attuale campagna ad et-
tari 775.625, contro 860.000 dell'anno scorso.
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